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de’ popoli : gnella corrifpondenza continua di buo- -
ne creanzz, della quale le campagne, e le ftrade
pubbliche prefentano lo fpetracolo: il buon ordi-
ne in meczzo ad un popolo innumerabile tenuto

~dall’ indutria in una agitazione vivilima; tutrocid
dovette forprendere 1’ Ambafciadore Portoghefe
avezzo a’ coftumi barbari, e redicoli dell’ Europa.
Disino un’ occhiara a quefto- popolo. La fto-
ria d' um nuzione cosi cola pud dirfi propriamen-
te la ftoria degli uomini. Tutro il refto della ter-
a2 ¢ un’ imagine del Caos, in cui trovavafi con-
. £ula la materia, avanti che fofle diftribuita nelle
varie fue parti. La focieta fi afluafece all’ ordine ,
ed all’armonia per uracontinuazione di diftruzioni .
Gli ftati, ed i popoli nacquero gli- uni dagli al-
‘i come gl’ individui; con quefta differenza, che,
nelle famiglie la natura provide alla morte degli
uni, ed alJa mafcita degli aleri per iftrade regolari,
" e coftanti. Mala fociets turba, e rompe una leg-
ge per un difordine, nel quale fi veggono ora le.
antiche MonarChie foffogare nella culla le Republis
che nafcent, ed oraun popolo inforime , e felvag-
gio inghiottire nelle fue invafioni una moltitudine
di flaci divifi, e fmembrati.
.- La fola Cina feppe refiftere-a tale famhtﬁ
;Queﬁovlmpcro., confinante dalla- parte- del Nord cols
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-la Tarwaria Ruffa, dal Mezzogiorno coll’ Indiey
dall’ Occidente col Tiber; dall’ Oricnte collf
"Qceano, abbraccia quafi tutra 1* eftremita Oriere
‘tale del continente dell’ Afia. Il fuo circuito
"¢ di pit di mille ottocento leghe . Alcuni gli ac-
cordana un’ antichith continuata di quattro mil” anni,
la quale, per vero dire , non ha nulia di forpren-
“dente. Noi non dobbiamo incolpare che la guer-
‘ra , il fanatifmo e |’ infelicica della noftra fituz~
“zione cosidella brevita dellanoftra floria , come
della picciolezza delle noftre mazioni , che fi fo-
no fuccedute , e diftrutte fcambievolmente con
celerita . Ma ‘i Cinefi chivfi, e difefi i «l’
‘intorno dalle acque, e da’ deferti, hanno potuto,
tome I’ antico Egitto, formare uno ftato duree
" vole. Da ché furono popolati, e mefli a cultura
i lidi, ed i luoghi interni del loro continente 4 -
tuttoccid , che circondava quei felici abitanti, hd
dovuto riunirfi 4 loro, come ad un centra d” at-
" trazione; ele picciole popolazmm cosl erranti ,
‘come accantonate hanno - dovuto r una dopo I’
‘altra incorporarfi con una nazione, la quale non
parla mai delle conquifte che ha facte , ma del-
12 guerre che ha fofferte ; felice "afsai pil per
avere civilizzati i fuoi "vincitori, di quel che f'e
nvcfae diltructi i pemici . : ‘
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Una regione .che vanta una polizia cosl antica,
aver deve dapperttto le tracce antiche e profon-
de dell’induftria . I piani per quanto riufci poflibile
furono uniti gli uni cogli altri, la maggior parce
non hanno confervato, che il declivio neceffario per
potere con facilith effere inaffiati, Ja qualicofa & ri-
guardata con ragione come uno de’ pit gran mezzi
dell’ agricolrura. Non vi fi veggono che pochi albe~
ri, anche utili; perocché i frutei ufurperebbero troppo
fuccoa’grani. Come mal potrebbero trovarfi qui giar-
dini pieni di fiori, d’erbe, di bofchetti, di giuochi
di acqua, la veduta de’ quali atta a rallegrare gl
fpettatori annoiati, fembra effere vietata al popolo ,
e nafcofta a’ fuoi occhi, quafi {i temefle di moftrar-
glifi un furco che fi'fa alla fua fuflitenza? La ter-
1a non & fopraccaricata di quei parchi, di quelle
forefte inmenfe , che fomminiftrano meno legna a’
bifogui dell’ uomo, di quelloche diftruggano di eol-
tivazioni, e di biade per mantenimento delle beftie
che vi fi chiudono per piacere de’ grandi, e per
difperazione degli agricoltori . Nella Cina Ia bel-
lezza delle cafe di campagna fi riduce ad un fito
felice, alla varieth dileteevole d’ alcune culwre,
ad alberi irregolarmente piantati, a mucchi d’ uga
certa pietra porofa , che da lontano potrebbero

prenderfi per rocche, o montagne.
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Le Colline fono generalmente divife in vae
sj piani foftenuti da mura ipalzate a fecco. Ques
fti s> inaffiano colle pioggi¢, e colle acque for«
genti , accolte ne’ ferbatoj, per i quali fi ufa unaz
fomma diligenza . Sovente ancora i canali , ed i
fiumi, che bagnano il pi¢ d’un colle, ne innaffiano
“la fommitk, ed il pendio, per un’ effetto di quell®
induftria, che col rendere le macchine femplici, é
moltiplici, ha diminuica la fatica delle braccia, e f¥
con due uomini ciocché altrove non potrebbe
farfi con mille. Queft’ eminenze danno ordinaria~
mente tre raccolte in ciafcun’ anno. Ad una fpe-
cie di radice, che fornifce olio, fuccede il cotone;
nel luogo del quale poiforgono le patate . Queft®
ordine di cultura, quantunque non fia mvanabu
le & perd comune , .
La maggior parto delle montagne non ate
~ te a fomminiftrare gli jalimenti agli uemini , ve-
defi coperta d’ -alberi necefsarj. al legname degli
édiﬁzj,‘ed alla coftruzione de’ baftimenti . Mol<
te fono piene di miniere di ferro , di ftagno-, €
di rame , proporzionate a’ bifogni dell} impero,
Quelle dell’ oro furono abbandonate , o che ef-
fe non fi fiano trovate tanto abbondanti, per in-
dennizzare le fatiche , che efigevano, o che le
fole porzioni, che ne ftaccano i torrenti fiano ftate”
credute fufficienti a tutd i cambj.
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- Il mare, che ‘cangia di lidi, come i flumi
idi letto, ma in tracti di tempo proporzionati. alle
mafle della fua acqua; il mare, - che fa un paflo
in dieci fecoli, ma che con un folo fuo paflo ca-
giona cento rivoluzioni fu quefto globo, cuopriva
ia altri tempi. le arene, che formano gggig_i"orno
il Nan-kin, e il Tche-kiang, provincie le pil bel-
le di tutro I’ impero. I Cinefi refpinfero, racchiu-
fero, dominarono I’ Oceano, come gli Egizj do-
minarono il Nilo. Efi ricongiunfero col  conti-
nente quelle terre, che le acque ne avevano fe-
parate ;e lottano anche oggigiorno canquel movi-
mento fuperiore, che dipendendo dal filtema de’
Cieli, fpinge il mare dall’ Oriente all’ Occiden-
te. I Cinefi oppongono all> azione dell’ univer-
fo la reazione dell’ induftria ; mentre le nazio-
ni* pilt celebri, per il furore delle conquifte, han-
no fecondate le mani divoratrici . del tempo nel
devaftare il globo, effi contraftano, e ritardano
i progre fucceffivi della fua diftruzione con if-
forzi, che fembrerebbero fopranaturali fe non fof-
fero continui, e fenfibili.
’ Que&a nazione aggiunge, per cosl dite, al-
la cylturadelle terre anche quella dell’ acque . Dal
feno, de’ fiumi, che comunicando tra loro per le
“vge_. de’ camali, fcorrono lungo Ia miaggior parte
S ' del-
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delle Cirth, fi veggono forgere alere Citth ondeg-
gianti , formate dal concorfo d’ ana infinita di bat-
telli pieni d&” un popolo, il quale .non vive che
fulle acque, e non artende che alla pefca. L’
Oceano medefimo & ricoperto di migliaia di barche,
gli alberi delle quali fembrano da loptmno fore-
fte mobili. Anfon rimprovera *a’ pefcatori di que’
navngll Cinefi di non eflerfi diftratti un momento
"dalla loro applicazione, per efaminare il fuo vafcel-
lo il pit grande che avefle mai nawgwto in que’
mari. Ma quefta infenfibilica per una cofa, che
fembrava inurile 2’ marinari Cinefi, febbcne non
fofle infolita alla loro profeffione, prova forfe la
felicita d” un popolo, che fa wud W conto della
occupazione, ¢ nulla prezza la curiofid,

Le coltivazioni non fono ‘gia le. medefime in
tutto I’ Impero. Eflé variano fecondo. le natura del-
le terre, e la diverfith de’ climi. Nelle provincie
bafle, e Meridionali fi raccoglie due volte I’ anno
una qualid di rifo , che reltando continuamente
fommerf{o, diviene molto groffo . Ne’ luoghi elevati,e
fecchi verfo la parte interna del paefe, il fuolo pro-
duce un’ altra qualitd di rifo. meno groflo , meno gu-
flofo, di meno foftanza, e che non ricompenfa fe
non una volta I' anno i travagli dell’ agricolcore .
Verfo il Nord fi trovano tutci i grani, de’ quali

K . fiun-
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ﬁ nurrifcono i popoli del)’Europa. Effi fone tante
. gbbondanti, ¢ di tanto buona qualitd, quanto nel-
le noftre conirade pitt fereili. Dall’una gli” alera
eftremica della Cina v’ ¢ un’abbondanza grandiflima
di legumi. Nondimeno ve n’ & maggior quantit
verfo it Sud, dove infieme col pefce fervone a
quel popolo di carne, che fi mangia generalmente
. nell’ alwve provincie. Ma ciocche ficonofce, cioc-
_ch¢ fi pratica univerfalmente fi & il miglioramen-
to de’terreni. Tutto il letame fi conferva, di tutto
-.fe ne cava profitto colla pid vigilante efperienza;
¢ ciocche 113135 dalla fecondith della terra, sien-
tra nella terra “Thedefima per renderla nuevamen.
te fecon®®-=®@uchto gren fiftema della natura, che
fi nproduce dalle fue reliGuie medefime, nella’Cina
. ¢ intefo, ed imitato meglio che in tucti gli aler;
- Juoghi del mondo ., . (e)

S e e ——— e s e

(e) k¢ praterie non fono flimate nella Cina. S’ ¢ fatto
il conto, che da un campo fi ricava tanta paglia per il
beftiame , quanto fieno avrebbe prodotts un prato dell’ iftef-
£ grandezza; ¢ s*@ conchiufo, che & affai meglio avere
_pili biade , e nutrire qualche. animale de’ grani fuperflun
che qucxar morire di fame un uomo folo 3 fronte di tanu
“mucchi di fieni . Contuttocid, vi i allevano delle buffale per
il travaglio , ma vi fone meno bovi, ¢ cavalli che tra noj -
1l bove potrebbe fervire per nutrimento degli uomini , il qua
- nutrimento, deve effcre confiderabile in un pacle , doy’ &
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Un diligente filofofo, condotto dallo fpirite
dell’ offervazione in quell’ impero, ha conofciute,
ed ifviluppate le cagioni dell’ economia rurale de’
€inefi .

La prima fi & il carattere della nazione piir fa-
ticante di tutre-le altre, ed una di quelle la di cui
eoftituzione fifica efige meno ripofo. Tuti i giorni
dell’anno fono per-efla giorni di fatica, eccettuatone
il primo deftinato alle vifite fcambievoli delle fami-
glie, e I’ ukimo confacrato alla memoria- degli An~
tenati. Il primo pud riguardarfi come un ‘dover fo-
Giale,.il fecondo come un culio domettico. Prefo

K 2o que-

proparzionato alla moltiplicitd, ed alla continurtd de’ lavo-

ri degli agricoltori in campagna; ma a quc&o fo°l|ono
compenfare col pefce, co’ legumi, e eon varj generi di
vivande preparate collo zucchero. Il cavallo & uw*animale
commodo per-vettureggiare le mercatangie’, e gli uomini-;.ma
eflendo tutto I' impero della Cina navigabile per canali
moltiplicati da un fiume. all’ altro, i. trafporti percid, ed
i viaggi fi. fanno per quefto mezza com una maravigliofa
facilita . Nelle Citt I’ Imperadore., ed i Magiltsati fonp
portati in buffola dai Cittadini , che febbene liberf, non
de,,nmo rendere queflo fervigio da fchiavi: ‘imperocche
non- riguardano come vile un’impiego , che potrebbe in ve-
itd addoffarﬁ aghi ammn.lx, ma chg fr attanto pud’ formrﬁ
1a fuffitenza ad un’upmo .
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quefto popolo twttoccid, che lega, e civilizza gli uo-
mini appartiene alla Religione, e la Religione me-
"defima non & che la pratica delle virtd fociali. Effo
¢ un popolo rifleflivo, e ragionevole, che fi confer-
va facilmente ginfto col folo freno delle leggi civili.
11 culto interno &.1" amore de’ proprj padri vivi, o
morti : il cultopubblico & I’ amore della fatica; e _la
fatica pilt religiofamente onorata e I agricoltura.

Si venera la generofird di due Imperadori, che
avendo preferito il bene dello ftato a quello della
propria famiglia, efclufero i loro proprj figliwoli dal
Trono, per fatvi federe perfonaggi levati dall’ara-
tro, Si rifpetta la memoria di quelli agricoltori, che
gettarono i femi della felicita, e della ftabilica dell’
Impero nel feno fertile della terra, forgente inefau-
fta della riproduzione delle mefsi, e della moltipli-
cazione degli uomini.

Ad efempio di que’ Re agricoltori, turti gl
Imperadori della Cina divennero tali per fiftema.
Una delle loro pubbliche funzioni fi & quella di
aprire il feno alla cerra nella primavera con un’ ag-
parecchio di fefta, e di magnificenza, che vi chia-
ma tueti i coltivatosi de’ contorni della Capitale .
Coftoro atcorrono in folla, per effere teftimonj dell’
onore folenne, che il Principe rende alla prima di

tutte le arti. Quefta mon ¢ una delle favole della .

- Gre

. —— —
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Grecia , in cui fi narra che un Nume cuftodifca gli
armenti di un Re. Quetti & il padre dei popoli , che
aggravando la mano full” aratro, addira# fuoi figlivol
veri tefori dello ftato. Poco dopo egli ritorna al
campo da lui coltivato a fpargervi i femi, che Is
terra richiede. L’ efempio del Principe ¢ feguito ia
tutte le Provincie; e nella ftagione medefims 4 i Vi-
cert replicano le ftefle cerimonie in prefenza d’
una moltitudine d” agricoltori. Gli Europei te-
ftimonj di quefte folennitz a Canton, non poffono
parlarne fenza temerezza, ¢ fenza rilevare la fom-
ma utilicd, che deriva nel pubblico dal buon’ ufo
di quefta fefta politice . -

Non fi deve git fupporre , che la, Corte di
Pekin fi abbandoni feriamente alle fitiche campe-
firi: le arti det Iufo fono troppo avanzate mella
Cina, perché le dimofirasioni defcritte non fiano 4
che ung mera cefimonia. Ma la legge ,che obbli-
ga il Principe ad onorare in s farca guifa la pro-
fefione degli agricoltori, ridondar deve fn vau-
waggio dell’ agricoltura . Quell” omaggio refo dal
Sovrano alla pubblica opinione , contribuifce a per-
perwarla 3 ¢ ' influenza dell’ opinione medefima
@ la prima di et le forze del govero.

Tale influenza & fomentara nella Cioa daglt
enori accordati a tnedd gli agricoltori, che fi-di-

- K 3 ﬁin.
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ftinguono mella coltivazione delle terre . ‘Se quat>
cuno di loro facefle una feoperra uiile alla fua
profeffione , farcbbe chiamate alla Corte, per infor-
arne il Principe; e lo ftato o fatebbe viaggiare per
le provincie a fine di comunicare il fue- me-
todo a’ popoli. Fmelmente in un paefe, dove la
nobiltd non ¢ una memoria ereditaria, ma una ri-
compenfa perfonale 5 in un paefe, dove non fi di»
flingue né la nobilth, né la plebe, ma il merico,
la maggior parte de’ Magiftrati, ¢ degli uomini
inalzati alle prime cariche dell’ Impero fi fcelgo-
no dalle fole famiglie occupate ne’ wavagli della.

campagna . _
Quefli incoraggimenti, che riguardano i eo-
ftumi, fono ancora appoggiati alle migliori Teggf
politiche . Tuttoccid ,che non pud nawralmente
dividerfi , come il mare , i fiumi, ed i canali, rima.
ne comune; e tuttti poflono goderne, fenza che ves
runo ne abbia la proprietd. La navigazione, la
pefca, la caccia fono libere. Un cittadino , che
poflegga un campo acquiftato, o redato, nen fe
lo vede contraftare dagli abufi delle leggi feudali.
I Miniftri della loro religione vi fono ec-
ceflivamente moldiplicat1y ma nondimeno non re~
cano verun carico al ‘publico , godendo eglino

tranquillamente molte vafte pofleflioni, ¢ proca-
ra-
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tando per mezzo della propria induftria di non aBe
bifognare dei foccorfi dell’ alcrai pieth.

La moderatezza dellé impofizioni finifce d'
affictirare i progrefli dell’ agricoltura. Sino a que=
{ti uldmi tempi turgoccio, che i prodoeei delld
vérra pagavano allo ftato 3 riducevai dalla deci-
ma fino alla trentefima parte della rendita, fecon+
do la quality del fuolo: La Cina non conofceva
altro tributo; ed i capi non penfavano ad 2umehtar:
lo. Quefti non avrebbero ofito combattere a tal
" fegno I’ ufo, ¢ I opinione 5 che poﬂ'ono tuttd
in quell’ Impero. Non pud tegarfl che alcuni Im-
peradori, e Miniftri dvrebberd tentdto d’ alcerare id
duefta pafte I’ ordide antico; ina ficcome quefta &
un’ imprefa cosi luriga; che noh ¥ & tiomo, chié
poTa viver ctantd per vederla finita ; I' avranno
abbandonata ; 1 malvaggi vogliono godefe fetiz4 pér-
der tempo; e duefto carattere appuntd li diﬁingué :
da’buoni Cittadidi, i quali fi contehriné di medi<
© tare i progetti, € di Ipargete le vericd utili fenzd
fperatiza di vederle egling ftefli effetruate , aman:
do le: generazxom future quanto amado le lorg
contemporaneg .

E’ poco tempo che la ¢oriquifta, edil coms
mercio hanno ‘introdotti nuovi tributi nella Cing .
G Imperaddrl Tattari hatino impofte dlcuni drits

K3 |
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tl fu alcune derrate, menalli, e mercanzie . Fie
nalmente, fe voglidmo dar fede all’ Amyor, han-
no flabilite delle degane come nell’ Europa.
~ La maniera de’ Cinefi nell’ efigere i triburi
& giufta, dolce, e poco difpendiofa . Ogn’ anno nel
tempo della raccolta fi mifurano, e taffano i
campi a proporzione del loro reale, e vero pro-
dotto. O che i Cineft non abbiafio nel loro ca-
ratcere quella mala fede, di cui fono incolpati
ovvero che come molti popoli antichi, non u-
fino infedelth ed inganni fe non cogli ftranieri; il
Governo fida troppo in loro, per non veflargli ,
o moleftargli con quelle ricerche , e vifite che
fembrano neceffarie nelle finanze dell’Europa. La
fola pena che fi di 2’ pagatori troppo lenti el
fodisfate al pefo delle pubbliche impofizioni fi &
quella & inviare a cafa loro qualche vecchio ,
ammalato, 0 povero, perche egliviva aloro fpe-
fe fino che non abbiano foddisfatto il debito col~
lo ftato . La compafsione, e I’umanith va a folle-
citare nel cuore del Cittaditio collo fpettacolo dele
la mifevia, co’ gridi, e co’ gemiti della fame, la qual
cofa produce un pilt pronto, ed utile efferto, g
quello che qualunque aggravio , o pena che po-
tefse imaginarfi , per tenere yive, e valide le ra-
. gioni del pubblico contro i fuoi debitori.
' : La
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La Cina adanque non hd adoceato i fiftensd
delle impofizioni dell' Europa. ! Mandarini perce-
pifcono in natura la decima delle terre. Gli Uflizia-
li municipali ripongono il prodotto di quefta raccol-
ta, c dicucte le raflé nel teforo dello ftato, per mano
del Ricevitore della provincia. Il deftino di quefta:
rendita previene le infedelta nella percezione. Si
st che una parte del cenfo fuddetro s’ impiega nel
nutrire i Magiftrati, e le truppe. Il prezzo della
parte delle raccolte vendute non efce giammai dalle
mani del Fifco, che nel cafo di bifogni pubblici. -
Finalmente ne refta né’magazzini per i tempi di
careftia ; ed allora fi rende al popolo ciocche eflo
fteflo aveva quafi dato in preﬁanza ne’ tempx abbon-
danti . ‘
Popoli che godono di vantaggi si grandi de‘b-
bono portentofamente moltiplicarfi in una regione ;
dove le donne, qualunquene fia la ragione, fono eftre-
mamente feconde, e gli uomini non alterano giam-
mai un temperamento naturalmence robufto, coll®
ufo de’ liquori gagliardi: fotco un cielo falubre, e
temperito , ove nafcono molti bambini , e ne muojos
no pochiffimi : fopra un terreno che fomminiftra pid
di viveri di quel che effo efiga di travaglio; con ua
genere di via femplice, poco difpendiofo, e ten-

dente alla pid auftera ecenemia . :

‘ Nen-
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Nondimeno i Gefuiti, incaricati dalla Corte
di Pekin di fabbricare le carti Topografiche dell’
impcro, hanno fcoperro rel corfo delle loro ope=
razioni alcuni deferti molto confiderabili non co=
nofciuti né da’ negozianti, che frequentavano i porei-
del mare, né du’ viaggiatori, che avevano faca la
frada da Canton alla Capitle. _

La mancanza della popolazione in alcune con:
trade feparate daila Cina farcbbe incfplicabile, fe-
non fi fapefle, che in quelli immenfi fati, un na-
mero affai gtande di bambini fono affogati dopo il
lor nafcimento : che molti di quelli, che fcampa-
n0a tal crudeled, fono condannati alla piti vergogrio-
fa mutilazione : che tra coloro, 2° quali fi rifparmia
Y oleraggiv di privarli del loro feffo , molti fono ri-
dotti alla {chiaviti, edallontanati da’ legaini del ma-
trimonio da’ loro tiranni padroni : che la poligamia
cosi oppofta allo fpirito fociale, ed alla ragione &
univerfalmente abbracciatat che un genere di diffolu-
tezza il pia abborrito dalla natura & fparfo dappes
tutto; e che un numero .infinito di perfone fi al=
lontana per ragione delminiftero da’ vincolinuz=
ziali ' : :

Ma feun numtro ¢ost picciolo di Cantoni fpar=
fi, e quafi ignoti alla Cina medefima fono privi delle
braceia, che dovrebbero eoltivatli, quanti piﬁ deb:

- bono

|
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~ bono effervene , dove gli uomini accumulari, per
- cost dire, gli uni fopra gli alei i puocono feam-
bievol mente! Quefto vizio fi offerva goneralmens
te nelle vicinanze della Cictd, fulle ftrade maeftre,

e fpecialmente nelle previncie Mcr'dxomu . Cosi gli
Anmali di quell’ Impero atteftano, che vi fiano poche
cattive raccolte, le quali non cagioine delle ribel-
lioni . Non bifogna cercare akrove le ragioni, cha
trattengono i progreﬂl del difpotifmo nella Cina.
Quelle riveluzioni frequenti prefuppongono un po-
polo determinato a credere , che il rifperto dovuro
al dritto della propticth, ¢ che la fommiffiond con cui
fi rifpettano le leggi noa fono che obblighi del fe-
condo ordine , foropofti ai dritti immurabil
della natira, che hy formarte le focierd unicamen-
;é per il bifogne degli uomini, che le compons
gono. Cost quando mancano i generi di primd
neceffita, i Cinefi non riconofcono una potenza,
che non li nutrifce. E’ maflima ricevuta nella
morale,, e Religione Cinele, che il dovere di
confervare i popoli fia il principal dritto de’ lo-
ro Regnanti. Perci¢ I’ Imperadore , fapendo I in~
dole della fua nazionc awaccata alle leggi tanto
quanto efle formano la pubblica felicith , intende
che s™egli {i abbandonafle anche un momento al-

le fpirito di tirapnig, cosl comune , ¢ centagio=
' fo
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fo nell’ Afia, correrebbe rifchio d’ effere balzato
dal Trono colla fcoffa pit forte. Cosi - trovando-
fi alla tefta d' un popolo, che lo rifpetra, e lo
giudica , non oftenta un fantafma difpotico, che fi
fa lecito tutto. Non manca al contratto inviola-
bile, che lo ha meffo ful Trono. E’ tanto con-
vinto, che il popolo conofce, e si’ difendere 1
fuoi dritti, che qualora una provincia fi lagni con-
tro 11 Mandarino Governatore , egli lo priva fen-
za efame d' impiego, e lo rimette ad un Tribu-
nale, il quale lo gaftiga, fe lo trova colpevole.
Ma quando lo trovi innocénte, non racquifta
la fun prima earica. Si confidera come un colpe-
vole per eflere difpiacciutd al popolo. Si tratca
come un maeftro ignorante, capace di privare un
padre dell’ amore che a lui pérmano i proprj -
ghuoh Una compiacenza, che in aleri luoghi man-
terrebbe una fermentazione continua, e che di-
verebbe la forgente d’ una infinith di trame , non
produce veruno inconveniente pella Cina, dove
gli abitanti fono naturalmente dolci, & giutti, ed
fl governo & ftabilito in maniera, che i fuoi dele~
gati non efeguifcono che aflai di raro qualche
ordine rigorofo .

Quefta .neceflich, che ha il Prmcnpe di eflere
gmﬁo, deve renderlo pid favio, e pid illuminato-.

Que-
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Fgli & nella Cina ciocché da per tutto bramane
& effere i buoni Principi, ciog, I idolo della nazione.
Sembra che i coftumi , e le leggi tendano con-
cordemente a ftabilire I’ ognione fondamentale ,
che la Cina fia una fola famiglia, della quale I’
Imperadore & il padre. Non & gia, che egli pof-
fegga I’ auterica come conquiftatore, o legislato-
re, ma come padre; e fi crede che come padre
egli governi, riconpenfi , e punifca. Quefto deli-
ziofo fentimento gli dd un potere piG grande; di
quel che tutte le foldatefche della terra, e tutti gli
artifizj de’ miniftri poffono dare 2 turti i Defpoti
dell’ Afia . Non fi porrebbe imaginare qual ri-
fpetto, quale amore hanno i Cinefi per il loro
Imperadore , 0, come eglino dicono, per il padre
comune , per il padre univerfale.
. Quefto culro pubblico & fondato full’ altro
gid frabilitp dall’ educazione domettica. Nella Ci-
na un padre , ed uns madre confervano una
autorith affoluta s loro figli a qualunque eth, o
dignita fiano eglino pervenuti. Il potere paterno |
e Pamor filiale fowo la forza di quell’ Impero, il
foftegno de’ coftumi, il legame, che unifce il Prin-
cipe g0’ fudditi , i fudditi col Principe, ed i Cit-
tadini tra loro. Il governo de’ Cinefi, per i gradi
della fua perfezione, & arrivato a quel punto, d
‘ onde
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onde gli aleri § fono allontanati, vale a dive, a}
governo Parriarcale, ch’e il governo regiftrato ne*
Santi Libri nclla legge di natwra.
Intanto quella mdrale fublime, che ha perpe=

tuata da canei fecoli la felicica dell’ Impero Cine-. -

fe, fi farebbe forfe infenfibilmedte alwerata, fc le
diftinzioni -de’ natali avefsero rotta quell™ egua~

glianza primitiva, che Iz natura ftabill tra gli uo~

mini,, e che deve cedere a”talenti, ed alle vir~
tt . In moiti governi dell’ Europa v’ & una claf~
fe di Cittadini, i quali nafcono con una fupe-
yvioritd indipendente daile qualitd morali. Nefsuno-
fi accofta che con rifpetto alla loro cuHa. Nella
Toro infunzia tutto gli annunzia, ch’ efli fono na-
ti per comandare agli alwi . Si accoftumano per
tempo a penfare d” efsere d” una fpecie partico-
hre,‘ ¢ ficuri del loro fato, e rango loro:, non
cercano di renduerfenc degni.

Tale iftiwuzione, alla quale noa pud negarfi ,
che tal vola fucceda una mene iilluminata feelra di
DMiniftri, di Magiftrati, e di militari non. ha luo-.
go nella Cina. LA non v’€ ‘nobilth ereditaria. La
fortuna di ciafcun Ciradino comincia , e finifce
con lui. 1l figlio del primo Miniftro dell’ Fmpero.
nen gode & alro vantaggio nel nafcer fuo, che
di quelii ricevudi dalin natura. Sono nobilirati qual=

' che

Ly



E Poritiea 1'59_
che volta gli avi di wluno, che abbia refo de’fervig}
ilmportanti; maa quetla diftinzione petfonale, fi chiua
de con Iui neila tormba; e non refla 2’ fuoi figli
che la memoriz, e I efempio delle fue virtd .

Una eguaglianza cost perfera fa si, che fis
dia a* Cincfi una educazione uniforme, e che ¢
ifpirina in loro principj fimili . Non & cofa dif-
ficile il perfuadere ad vomini nati eguali , ch*
" eglino fiano tutti fraeelli. Turto & guadegro per
loro in quefla opinione, farebbe tutto {capito nell’
opinicne ccutraria. Un Cincfe, che volefle efci-
re da quella fraternich génemle, diverebbe da
" quel momento medefimo un’ Enee ifolato, cd in-~
“felice s e farebbe forefticro neila fua flefia patria .
’ In vece di quelle diftinzioni, che il natale ha
ftabilite tra gli vomini in quafi wyeto il refio déll»
Univerfo, il meri{o‘pcrfomlq ftabilifce nella Ci-
ma dittinzioni reali, Un corpo d” uomjnj favj, ed
Cilluminait , forto il nome dj Llandarini letterat,
atzendono con tarzo calore aghi ftudj, che poflo-
no abilitarto all” amminifiiaziope pubblica . I t-
lenti, e le cognizioni apronc Ia ftrada 2 quefto
corpo rifpectabile. Le ricchezze non ne danno
aleun dritco. I Mandarini feeigono eglino flefii
quelli, che credono proprj ad cffire afiociari 5 e
fale feeka ¢ preceduna fompre da un rigoroio efa-

-

!
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me . Vi fono differenti claffi di Mandarini, e
fono preferiti gli uni agli aleri per ragione non
d’anzianid, ma di merito.

Tra quelti Mandarini, per un’ufo tanto an-
tico quanto & I’ Impero, I' Imperadore fceglie
i Miniftri, i Magiftrati, ed i Governadori delle pro-
vincie; in una parola, tutti gli amminiftratori, che
forro differenti qualitd {ono deftinati a prender par-
te nel governo.Lafua fcelra non pud cadere giam-
mai che fopra perfonaggi capaci, ed efperimen-
tati 3 e la felicitca de’ popoli non fi dd in mano
che d’ uomini veramente degni di fabbricarla.

Stante tala legge, non v’ & dignitd ere-
ditaria fuori ' di quella dell’ Imperadore; e I’ Imp
pero medefimo non paffa ogni volta al primoge-
nito de’ Principi Reali , ma a quello, che I’ Im-
" peradore, ed il Configlio Supremo de’ Mandarini
giudicano il pii degno. Cosi I' emulazione del-
Ia gloria, e della virtd regna fin nella famiglia
Imperiale. 11 merito ottiene la corona, ed i talen-
ti la mettono ful ‘capo all’ erede . Alcuni Impe-
radori vollero piuttofte eleggerfi i fucceflori in ung
famiglia firaniera, che lafciare le redini del go-
verno in mani deboli .

I Vicer¢, ed i Magiftrati partecipano dell’ a-
more del popolo, come dell autorita del Monar-

ca.
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ca. Il popolo ha anch’ effo una tal quale indul-
genza per i difetti paffaggieri d’ amminiftrazione ,
. come anche per quelli del Capo dell’ Impero .
"I popolo. non & partato alle fedizioni, come deve
eflerlo nell* altre contrade Afiatiche. Non fi vede
gella Cina un corpo di nobilta, che poffa forma-
re, e guidare fazioni. I Mandarini, non apparte-
nendo a famiglie ricche, e potenti, non. hanno
altro appoggio che la protezione del Trono, € la
lorq faviezza. Sono. allevari in- una dottrina, che
ifpira  umanith , amore al buon’ ordine, benefi-
cenza , e rifpetto alle leggi. Vanno continuamen-
_te fpargendo quefti lodevoli fentimenti nel po-
polo, e lo perfindono ad amare qualunque legge,
individuandoglione lo fpirito,, e I’ utilita. Il Prin-
cipe fteffo non promulga mai un’ editto. che non
fia una lezione di morale, e dipolitica. I} popolo
s’ illumina neceffariamente intorno a’ proprj inte-
refli, ed alle operazioni del governo,correlagive a
quelli, onde quanto pid & illuminato , effer, deve
'pi& tranquillo.
. Le controverfie, le quali tengono.in- moto- Ia
. nazioni, ed inquietano i Troni, non, hanno nella
Cina verun potere, e percid. non giungono mai a
formare alcuna legge. Non fono ammefli ad_avere
parte nel governo che i foli Letterari alieni del tut-

L 0.
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to da fimili controverfie. Non fi permette a’ Bonzi
di fondare fulle opinioni delle loro Sette i dovert
della morale, e per confeguenza efimerne. Se effi
ingannano una parte della nazione, quefta non &
quella, I’efempio, ed autorita della quule debbano
pit influire fulla forte dello ftato.

Confucio, le' di cui azioni {ervono d'efempio ,
e le parole di documento, la cui memoria & onora-
ta, e la dottrina amata da tutte le claffi, e Secte Ci-
nefi, fi 41 fondatore della Religione nazionale di
quell’ Impero . Tl fuo codice fembra effere la legge
raturale, la quale effer deve la bafe, ed il fonda-
‘mento d’ ogni focietd, e la regola d* ogni governo.
L. ragione, dice Confucio, ¢ una emanazione
deilan Divinitd, la cui legge fuprema: fi é la con-
cordia della narura colla ragione . Tuttoccid, che
[f oppone a quefle due guide della vira umana non
viene dal Cielo.

Sotto il nome di Cielo i Cmeﬁ intendono 1d-
dio; perche nella loro lingua non vi & un vocabo-
lo, ch’ efprima Dio, Ma non al Cielo vifibile, e
materiale noi offcriamo i Sacrifici, dice 1'Impera-
dore Chang-Gi,in un’Editto del 1710.ma fibbene
wl paarone del Cielo. D’onde fi vede, che I’ Atej-
fmo , febbene trovifi in molti nella Cina, non & per
altro un punto_ di pubblica profeflione. Effo non &
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um carattere diftintivo d’ una Setea, ma vi & fola-
mente tollerato , come la fuperftizione. L Impera-
. dore ¢ il capo della Reli‘gione di quefta maziane,

ed infieme il giudice delle controverfie intorno al
- fuo culco; ma ficcome il culto ivi & fubardinato ak
governo , per cui & ftato iftituito, e 'uno, e I’al-
~tro hanno per oggetto I'utile della focicth ; cosl
*pel Sovrano non forge né interefle, ne defiderio per
.- apufare di quefta unitd di potere a lui confidato, a
- danno del popolo. Se per una parte i riti della Ge-.
‘rarchia non frenano nel Principe I’ gbufo della
potenza difpotica, egli n” & contenuto coh mag-
" gior forza da’ coftumi pubblici, e nazionali.
, iNoa" v’ & cofa pil difficile del poterti can-
“giare, effendo effi ifpirati. dali’ educazione forfe la
. - migliore chefi conofca. Non fi prewiene I indu:
ftria de’ fanciulli prima dell’ etd di cinque anni.
Allora, s° incomincia ad iftruirli mello fcrivere ; e
te parole, o geroglifici, che fal principio fi met-
tono-loro fotte degli occhi, efprimono alcune cofe
fenfibili, delle quali fi cerca di dare ad effi nel
tempo medefimo le pi¥ giufte idee . Quindi fi f
loro imparare 2 memo#ia una moltitudine di verfi
fentenziofi, contenenti delle’ maffime- di morale , di
cui fi addita I’ applicazione . Nell’ eth pilt avana’
zata ' infegna ¥ medefimi la filofofia di Confu-
L a <io.



164 ~Stomia FirLosorrca
gio. Tale & I’ educazione della gente popolare
Quella de’ fanciulli, che paffona pretendere agli
onori incomincia nell’ iftea maniera, ma vi fi
aggiungono altri ftudj, i quali hanno per oggetto
h condotta dell’ uomo ne’ differenti ftatidella wita.
I coftumi nella Cina fono prefcritti dalle leg-
gi, e mantenuti da' mezzi ftabiliti altresi dalle leg- .
gi. I Cinefi fono il popolo, che hi -pid precet- *
. ti di qualunque altro fulle azioni pid comuni. II
codice della loro civilta & lunghiflimo, e le ultime
- clafli. de’ Citradini ne fono iftruite, e fi conforma |
no d@ Mandarini, ed alla Corte .
. Le leggi di quefto co,dxce, come tutte le al-
. tre, fono ftabilite ad oggetto di perpetuare I’ opi-
nione, che la Cina fia una fola famiglia, e di
plfcfcrive;e ' Cictadini i riguardi, e le convenien-
~ze {cambievoli, che i fratelli debbono ufare gli uni
verfo gli aluri . Queftiriti, quefte maniere riguardano
fempre i coftumi . Mettono qualche volta, non pud
negarfi, le cerimonie nel luoga del fentimento, ma
guante volte -effe ravviyano il fentimento mede-
defima ! Sono in foftanza, una fpecie di culio,
che fi rende continuamente alla virth. Quefto cul-
to fa colpo negli occhi’ de’. giovani . Nurifce in
.Joro il rifperta verfo la flefla virth; e fe talora,
-gome avviene, effo fa- degl’ ippocriti ,  maptiene
pul-
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ntilladimeno un zelo fincero. Vi fono de’ Tribu-
nali eretti per punire i difetti commefli contro lé -
biione mani¢re , come ve ne fono pet - giudicare
i delitti; e le vireh 5 1l delitto & punito con pe=
né dolci , e moderate ; € la virth ricompenfaca
con onori : Cosi I’ onore ¢ uno de’ priricipj. del
governo della Cina: ma non ¢ prihcipio efsenzia:
le,; febbene fia pitt forte del timore ; e pid debole
dell’ amore :

Con s\ fatte leggi la Cind effer deve iin pae=
fe, ove gli uomini fiano pid umani. Cosi 1’ uma:
nitd de’ Cinéfi i offerva fino nelle occafiori ; nel:
le quali la vitth fembra -che debba efigere folas
mente giuftizia, e la gioftizia rigore. I carcerati fo-
no trattenuei in caf€é convenienti; e commode ; ove
fono anche ben tractael  fino al momento del-
la loro fentenza . Sovente wittd il gaftigo & un’
uomo riceo fi riduce all® obbligazione di alimen-
tare, o di veftire per qualche tempo nella pro-
pria cafa alcuni vecchi, ovvero orfani. E noftri
romanzi morali , e politici fono la vera ftoria
de’ Cinefi . Efli hanno - regolate talinemte le a- -
zioni dell’ uomo , che quafi non v’ & bifogno de’
fuoi fentimenti ; nondimeno s' ifpirano gli uni , per
dare maggior forza alle altre. -

' L3 : Le
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f.o fpirito parriottico, quello fpirito fenea 1)
quale gli ftati pofsono dirfi popolazieni , € nom
nazioni, nella Cina & pil forte, e pil ativo di
quel che forfe lo fia in qualunque Republica . E’
cofa comune il vedere i Cinefi riftorare con una
volontaria. fatica le ftrade maeftrey i ricchi fab-
bricarvi dg’ ripati, gli aluri piantarvi degli alberi
per commodo de’ viaggiatori . Tali azioni pub-
bliche, procedenti piuttofto dall' umanitd benefica
che da una oftentazione di generofith , mon fono
rare nella Cina . In alcuni tempi efle vi fureno
affai comuni, in altri lo furono meno; ma dopo
che la corruttela vi cagiond unma rivoluzione,
coftuni fi andavano riftorando . L’ ultima inva-
fione de’ Tartari, gli aveva del tugto cangiaci : effi
fi vanno depurando,a mifura chei Principi di quel-
1a ‘nazione conquiftatrice fi vanno fpogliando delle
faperftizioni del loro paefe, per uniformarfi allo
fpirito- del popolo conquiftato , ed iftruendo ne’
libri, ¢he i Cinefi chiamano Sacri.
Non deve afperarfi lungo tempoper vedere
Tivivere in tutto il carattere rifpecabile della
, nazione ; quello fpirito di fraternich, e di famiglia,
quegli amabili legami della focietd , che formano
el popolo la dolcezza de’ coftumi, ed un’ invio-
/iabde( attacco alle leggi. Gﬁ errori , ed i vizj po-
liei
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litici nQn faprebbero mettere filde radici in un
paefe, dove non s’ inalzano agl’ impieghi che uo-
mini della Setta de’ lecterati, I’ unica occupazione
de’ quali fi & quella & iftruirfi ne’ principj della
morale, ‘e del governo . Finché fi andrh in trac-
cia de’ veri lnmi, finché quefti faranno firada agli
onori, vi farh fempre nel popoto della Cima un
fondo di ragione, e di virt, che lo diftinguera .
1l ‘paragone deil’ altre nazioni.

' -Se queftoritratto de’ coftumi Cinefi foffe tro-
vato contrario a quello delineato da aluri Scritrori
non farebbe forfe impoffibile il conciliare alcune
~ opinioni nell’ apparenza si oppofte. La Cina pub
efler riguardata fotto un doppio afpetto. Quando
non fi confiderano i fuoi abitanti , che ne’ porti
del mare o nelle Citca grandi , fa naufea la loro
vil, mala fede, ed avarizia; ma nel refto dell’
Impero , fpecialmente nelle campagne , effi fono
‘dotati di coftumi familiari, focievoli , e patriottici.
Potrebbe difficilmente trovarfi un popolo pid vir-
tuofo , pit umano, e pid fchiarito »
Nondimeno bifogua confeffare,, che la maggior
parte delle cognizioni fondate {opra Teotie alquanto.
complicate , non vi hanno facti i progrefli , ¢he
i dovevano naturalmente afpettare da una nazionean-
Rica, autiva, {tudipfa, e che pe pofliede da lum-
L 3 ghif
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ghiflimo tempo i piincipj. Ma quefto enimma not
¢ inefplicabile . La lingua de’ Cinefi efige uno ftu-
dio cosi lungo, € penofo, che occupa interamente
“gli vomini per tutto il corfo della loro vita . I ri-
ti , e le cerimonie, che tengono in moto quefta na-
zione, efercitano piti la memeria ¢he il fenri-
mento . Le manicre del vivere i oppongono a’
moti dell’ animo, e ne indebolifcono le forze . Oc-
" cupatiffimi degli oggetti utili , gli fpiriti non pof-
fono correre per la ftrada dell’ imaginativa . Un
cieco rifpetro per I’ antichih , li fa fchiavi di tut-
to cid che fu flabilito. Tutte quefte cagioni riuni-
.te, nfieme hanno dovuto privare i Cinefi dello fpirito
d’ invenzione . Efli hasno bifogno di fecoli per
‘rendere qualche cofa allafua perfezione, e quando
{i rifletce allo ftato in cui fi trovavano preflo loro le
arti, e le fcienze trecento anni indietro, bifogna
confeffare I’ antichita foprendente del loro Impero.

Forfe convicne ancora auribuire I’ imperfe-
zione dcllc' lettere , e delle belle arti tra i Cinefi
alla perfezione medefima della polizia, e del go-
~verno . Quefto paradoffo & fendato fulla ragione.
- Quando il prime ftudio d’ un popolo fi ¢ quello
delle leggi: quando la ricompenfa dello ftudio &
una carica nel governoin vece di un pofto Acca-
demico : quando I' occupazione de’ letterati & d’in-

vi-

-
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Vigilare all’ offervanza della morale, oal mantenis
~mento della politica: fe tal nazione & infinitamen-
te numerofa, fe vi fi richiede una vigilanza con-
tinua de’ favj fulla popolazione e la fufsittenza , fo
ciafcuno oltre i deveri pubblici, la cognizione de’
Quali pud dirfi ancora una lunga fcienza, ha do’
doveri particolari, 0 di famiglia, ovvero di pro-
feflione ; preffo al popolo, le fcienze fpeculative 5
e di puro ornamento ,non poflono follevarfi a quell
altezza , a quello fplendore , in cui noi le veggia-
mo nell’ Europa. Ma i Cinefi, fempre noftri feolari
nelle arti di luffo, e di vanith, fono noftri maeftrt
nella {cienza del buon Governo . Effi lo fono nell’
aree del popolare, e non in quella del diftruggere .

La guerranon & nella Cina una fcienza perfe-
zionata. Una nazione, di cui trea la vira @ rego-
1ata come d’ inﬁmzia, da’risi, da’ ‘precetti , dagli ufi °
pubblici e domeftici, effet deve naturalmente pie-
ghevole , moderata, amabile, e pacifica. La ragio-
ne, ‘e la rifleffione , che fono i principj delle fue le-
zioni, e penfieri, la fpogliano, di quell’entufiafmo,
che formaiguerrieri, e gli Eroi. L’ umanit medefima
di cui s™ imbeve il fuo animo tenero, e molle ghi
a rigaardare con orrore lo fpargimento del fan-
gue, il faccheggio, e la ftrage cosi famigliare ad.
ogui popolo guertiero. laveftid di quefto fpi~-

rito
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tito, & cofa maravigliofa che i Cinefi non fiano
bellicofi? La loro niilizia & innumerabile , ma igno-
rante, e non fa che ubbedire. Effa manca pid di
Tattica ,che di coraggio. Nelle guerre contro i
Tartari ,i Cinefi non feppero combattere , ma mo-
rire. L’ amore per il loro governo, per la pa-
tria, e per le leggi deve fare in effi le veci del-
lo fpirito guerriero ;ma non le fa delle buone armi ,
e della fcienza militare. Quando fi fottomettono i
proprj conquiftatori co’ coftumi, nonfi hi bifo-
gno di domare i nemici coll’ armi.

Tale & 1’ Impero della Cina dicui fi parla tan-
to fenza che eflo fia conofciuto abbaftanza ; e tale
era quando i Portoghefi vi approdarono. Eglino po-
tevano apprendervi lézioni di faviezza, e di go-
verno; ma non penfarono ch’ a tirarne ricchez-
ze,ed a fpargervi la loro religione. Tomafo Pe-
res, loro- Ambafciatore, trovd la corte di - Pekin
difpofta in favore della fua nazione, la gloria del-
la quale tiempiva gia I' Afia. Efa aveva otoupa
la ftima de’ Cinefi; e la condotta di Ferdimindo
d’ Andreade, Comandante della fquadra Portoghefe,
doveva anche aumentar quefta ftima. Coftui fcorfe
trafficando le cofte délla Cina. Quando volle par-
tirhe , fece pubblicare ne’ porti, dove s’ era fer-
mato, che- fe qualcuno aveva di ¢he lagnarfi de’

Por-
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